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TEORIA E PRATICA

Campi di vacanza in zone rurali: influsso suila regione, sulla natura e sulla
popolazione locale

Ottenere fiducia - ricevere fiducia
di Walter Gross, Esperto G + S

Traduzione di Dina Nideröst

«Attenzione: sul binario 4 è atteso il

treno speciale per Sargans - Landquart
- Coira. Su questo diretto sono stati ri-
servati posti pertutti i gruppi annuncia-
ti»! In innumerevoli stazioni delle FFS e
di ferrovie private svizzere, si sentono
comunicazioni come queste; riguarda-
no i campi di vacanza di giovani di tutta
la Svizzera, permettendogli di trascor-
rere una settimana lontani da casa.
Ogni anno si contano diverse centinaia
di campi organizzati dalle scuole o dalle
diverse société. Vacanze in capanne,
in tenda, corsi di sei o di alpinismo, re-
stano sempre delle esperienze indi-
menticabili per i giovani grazie alia vita
nella natura, scoperta con lo sport ed il

gioco. L'abilità dell'insegnante sta nel
mostrare e spiegare i fenomeni e le bel-
lezze naturali. Nelle regioni di monta-
gna è proprio la natura che offre ai con-
tadini la possibilité di lavoro.
I cittadini difficilmente possono imma-
ginarsi quanto sia ardua la sopravvi-
venza nelle zone rurali. È quindi neces-
saria una grande disponibilité da parte
sia dei monitori, sia dei contadini per
non creare attriti tra l'economia rurale
e l'organizzazione dei campi. Questo
confronto è perô un'ottima possibilité
per conoscere i problemi dei contadini,
per parlarne e forse anche aiutarli nel
lavoro quotidiano.
Ogni monitore ha la responsabilité di
creare ed ampliare un rapporto di fiducia

tra gli abitanti del luogo ed il suo
gruppo di giovani, non solo per la sua
buona reputazione, ma anche per quel-
la di tutti i corsi che seguiranno questa
proposta di vacanza. Chi cerca fiducia,
ottiene fiducia. È dal comportamento
del monitore che si rispecchia quello
dei suoi ragazzi.

Conoscenza del luogo
Le informazioni per conoscere una
regione possono venir raccolte in di-
versi modi: assegnare ai ragazzi un
percorso semplice da perlustrare. Ai
ragazzi più giovani è consigliabile
dare alcuni indirizzi sicuri dove
possono trovare una persona compétente

che puö fornire spiegazioni
sulla regione o sul paese.
Per ragazzi dai tredici anni e oltre si
puô organizzare una CO fotografi-
ca, dove i partecipanti ricevono una
fotografia di alcuni punti particolari
che devono poi trovare seguendo le
indicazioni dei passanti. Questro
esercizio dovrebbe essere breve e
molto variato. Uno spazio importante

ha pure la discussione finale: sot-
to forma di un resoconto scritto,
una mostra o brevi relazioni orali.
Se partecipano anche degli «specia-
listi» del luogo quali docenti, prete,
consiglieri comunali si viene a creare

uno scambio molto ricco di
esperienze ed impressioni.

«Corne posso spiegarlo ai miei
ragazzi?»

È una importante domanda da porsi in

queste circostanze. Un corso dovrebbe

venir aperto con una discussione sul
comportamento auspicato nella zona
del campo. Tutti sapranno allora perché

non si effettueranno discese sel-
vagge attraverso i boschi, perché non
si attraverseranno i campi coltivati
durante una C. O. e perché indicazioni di
sentieri e costruzioni religiose (cappel-
le, cimiteri, croci) non saranno adibiti a

parchi-gioco. Nelle zone rurali, il riposo
domenicale ha spesso un valore più
alto che in cittô, di conseguenza, un
momento di tranquillité e pace anche al

campo è di vantaggio per tutti.
Un'informazione dettagliata da parte
di una persona compétente quale un
docente, un consigliere comunale, il

prete o un abitante del paese, pub
spesso aiutare a creare quella com-
prensione necessaria per apprezzare le
peculiaritè del luogo nel quale si svolge
il campo.

«Dimostra rispetto»
Chi organizza dei campi in pianura si
troverè confrontato raramente a grandi

problemi. La grande differenza
rispetto aile zone di montagna è la fre-
quenza con cui vengono scelte que-
st'ultime. Nell'estate 1 985 si organiz-
zarono, solo nel Canton Grigioni, più di
110 campi scout. Se ne aggiunsero
inoltre innumerevoli di altre société e di
gruppi G + S. Quest'affluenza (che rag-
giunge i massimi nei mesi di luglio e

agosto) provoca problemi di organizza-
zione e convivenza in quanto i posti di
campeggio vengono sfruttati comple-
tamente.
Un rapporto basato sul rispetto e sulla
fiducia reciproca rende possibile in
questi periodi affollati uno svolgimento
ottimale dei corsi.
Questa fiducia è stata, purtroppo,
spesso non rispettata creando situa-
zioni poco piacevoli:
- gruppi di ragazzi guidati dal monitore

che stanno imparando lo sei acroba-
tico fuori pista, in un bosco privato
grigionese senza rispettare l'opinio-
ne dei guardiacaccia.

- alberi abbattuti per costruire giochi
sul piazzale dei campi non sono visti
di buon occhio nè dagli ingegneri
forestall nè dai proprietari terrieri.

- se un prato si riduce ad un paesaggio
lunare (fosse, fuochi, disordine) nes-
suno deve stupirsi se il proprietario
del terreno si rifiuterè categorica-
mente di metterlo nuovamente a di-
sposizione di campeggiatori.
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Questi tre esempi, purtroppo non in-
ventati, provocano sfiducia e malfi-
denza e causano delle grandi restrizioni
per I'ottenimento di spazi liberi per
campeggi. Mostrano inoltre poca com-
prensione da parte dei monitori, che a
ioro volta sono di cattivo esempio ai ra-
gazzi.

«Cura la tua e la nostra immagine»
Il mio consiglio ai monitori e responsa-
bili dei corsi è il seguente: «lascia il po-
sto da voi occupato in modo tale che
potresti chiederlo di nuovo in qualsiasi
momento al suo proprietario». Un con-
trollo in comune di tutto il campeggio
prima della partenza, una dichiarazione
scritta e un contatto continuo con i pro-
prietari durante il corso, aiutano ad evi-
tare malcontenti e mostrano la tua buo-
na organizzazione. La tua immagine ha

un grande valore soprattutto nelle re-
gioni di montagna perché se manca
una fiducia reciproca, anche I'esisten-
za delle société locali è messa in perico-
lo. Un esempio recente: I'articolo ap-
parso sui giornali locali grigionesi di tre
giovani campeggiatori coinvolti in gravi

incidenti con la canoa nelle gole del
Reno. Queste informazioni negative in-
fluenzano spesso i genitori dei ragazzi
del luogo non lasciandoli più partecipa-
re all'attività delle société.

Articoli sulla stampa locale possono
anche consolidare la tua buona immagine:

giornata delle porte aperte (non
solo per i genitori, ma per tutti gli abi-
tanti del paese), spettacoli musicali o
teatrali, piccole mostre o partecipazio-
ne da parte di tutto il corso a manifesta-
zioni locali (1. agosto).

»Anche tu sei responsable»
Un monitore è responsabile dell'anda-
mento del corso, sia dei ragazzi, sia da-
vanti ai loro genitori e ai proprietari che
mettono a disposizione il loro terreno.
Spesso capita, purtroppo, che non
vengono osservati gli ordini e i divieti
emanati dal comune, trasgressioni che
possono avere esito pericoloso e in al-
cuni casi anche mortale.
Un esempio: la maggior parte dei fiumi
grigionesi vengono sfruttati per
I'ottenimento di energia elettrica e sono di
conseguenza molto bassi. Le dighe
possono venir aperte senza preavviso
e le acque del fiume si ingrossano im-
provvisamente. Chi non osserva il di-
vieto di campeggio lungo questi corsi
d'acqua, mette imprudentemente in

pericolo delle vite.
La presa di responsabilité inizia molto
prima del corso. Non ci saranno spiace-
voli sorprese se prima viene compiuto
un sopralluogo preciso della regione o
della capanna.

Questo per conoscere sia i locatari sia
l'amministrazione comunale. Chi si
limita a telefonate d'informazione non
dovrè stupirsi se si troverô con tutti i

partecipanti alla stazione ed il posto
scelto sarè giè occupato da un altro
gruppo.

»Pensa attivamente»

Tra le conseguenze di questi esempi
non ci sono solo ferite psichiche e dan-
ni alla natura, ma anche sentimenti di
diffidenza e di sfiducia. Chi si prépara
accuratamente e conosce i problemi
delle vacanze di gruppo in montagna,
sa come comportarsi per evitare qualsiasi

inconveniente. Oltre a diversi
giorni di sport e giochi in gruppo, i

partecipanti avranno anche imparato a
conoscere ed apprezzare le bellezze della
natura. Il manuale G + S d'escursioni-
smo e sport nel terreno vi puô dare ulte-
riori consigli e suggerimenti sull'orga-
nizzazione di corsi.

Lavori nelle fattorie

Aiuti ai contadini possono essere sia

organizzati in anticipo, sia spontanei.
Soprattutto nelle regioni di montagna
ogni aiuto è apprezzato, essendo il la-

voro su pendii molto ripidi e cosparsi
di detriti delle valanghe, molto arduo.
Non è sempre necessario organizza-
re campi di lavoro; basta una giornata

di tempo per aiutare il contadino o
il locatario del terreno adibito a ten-
dopoli, in difficolté.
Puô darsi che in un primo tempo i

ragazzi non vengono ringraziati, anzi,
piuttosto guardati criticamente.
Questo puô essere un lato del loro
carattere, prudente e forse un po'
solitario, in lotta con il destino.
Al più tardi all'ora di merenda, quan-
do la moglie invita tutti ad uno spun-
tino con pane formaggio e mosto,
l'atmosfera di lavoro sui campi si
distende completamente.
Seduti tranquillamente, il contadino
racconta forse le sue esperienze ed i

suoi segreti, scoperti vivendo gior-
nalmente a contatto con la natura.
Molto riconoscenti per un piccolo
aiuto sono certamente anche i guar-
diacaccia, peresempio percostruire
una mangiatoia, lavoro abbinato alla
possibilité di osservare la selvaggi-
na sotto la sua guida. Chi invece
vuole conoscere i boschi, potrà ac-
compagnare il boscaiolo aiutandolo
in piccoli lavori di manutenzione di
sentieri o costruzione di recinti.
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